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lOE-Ècco.la liste del 
NALE PI PADOVA; •; '• 

OTSIGLttRE MOVWCIALH ; 
BÒZiZÌ Antonio (rielezióne),^ 

CONSIGLIERI C O M A L r , . 
MAKZOLO F v a t r c è f c (rielez.) 
MAXUTA mor., Batt. ià. 
SUCCHIA Gustaro id. 
BOMANIN-AKDREOTTI 
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MAEOP Antonlft 
ÌEONARDUZZI Zaccaria id, 
SELVATICO Pietro id. 
BE-LAZZARA Antonio 
BOMATO Agostino 
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PARIGI, 8 . - Le pjoggî  cagionarono 
In Normandia montÌHZÌOMÌ.tÌs3ieux e .i 
auoi dintornr rimasero siariotte improv-
visiimente, inondati, j | 

ta f9rrpyi|t;fu roilaiialcune case crph 
larono, alcupl ppptiî ; furonQ^ îftruiU. 
Setjepairsqne,rimasero jinnegiaie: gl'a­
cqua r,̂ gg|t||sse>Ì'iJU6zza dìiimeiri 25P, 
ne(qaa?lie!;i bassi di Ussieux; â U l̂-
mepteai ritira. , r., .. v„ . ri ; 

ALESSANDRiA, 8.— IlKedìvè ordinò 
eh^ si adotti il,calendario gregoriano a 
datare da settembre prossimo. , 

LpijìIiBA, 8.̂  -r-, Camera del comuni. 

Dìsraeli rispondendo a Vaddy; dice' 
che il processo Okcele contro il cardi-
ni»le Cuilen è ancora pèndente dinanzi 
'alia corte d' appello ed è quindi inpp 
portuno interpaliàfi tf^éoverno circa ji 
linguaggio ci''uri giudice.néll' ultimo 
processo/'tuttavia se il governo fosse 
convibio tìellò Intervento del papa p 
di .a)lra potenza negli dUri riguar? 
danti i tribunali o la polìtica dell' lu'. 
'ghilterra, esso lo considererebbe ;corae 
•co3a assai .graye,: <• , i : 

Mi viiìggip,del principe di Galles; alle 
Indie durerà cinque mesi. #stm^ 

j • 

, i MADRID, Bi -<-. Il governo prepara 
unii..nota per denunciare ì trattati di 
commercio onde ottenere la loro revi­
sione nell'anno venturo^ 

Le truppe alfonsiste avevan "permesso 
alle donne, ai ragazzi ed ai veocbi> di 
uscire dà Cantavjeja prima delbombar-
damento. ^ ' -
I Joveliar pani verao !*Ebro per rag. 
•giungere Dorreifaray. : 

LONDRÂ  D.̂ î̂ 'Càmera dei comuni. 
Hàmburŷ  richiama l*attenzìòtìe abile 

misura da prendersi per sopprimere la 
traila degli acbiaVi'tìètl'Africa Orientale; 
domanda la presenza di una squadra 
nel mar-flò'ago. 
: BòUrke dimostra là differenza che 

passa fra la tratta héil';Africa Orientale 
d> qdèlla'ìiei mar Rosso. 
1 ; Goil'̂ as9isténza 'dblla Francia è del 
iPortogallotì fóC ô degli sforzi per sop-
.primera la tratta'degìl^ gòbiàvi nèll'A /̂ 
f̂rica per via di /mfifte e ai ottennero 
sjiccesaiconsidtrevoji'circa la tratta' 
neimar Roseo ed un console fu nbmi-
;nato per tale scopo a iedda. La Turchia 
sarà invitata a fare il possibile 'per aop-

: • : 

£ A ' 

priniere la tratta. Là̂  squadra^nel mar 
Rosso è inutile, d'simile poiitioapotrebbè 
creare delie difflcoUà: quindi àiireferi-
bile attendere lo sviluppo del commer­
cio, e 1' esito dpgli aforzi dei missionari. 

La proposta Hambury viene respinta'. 
= 3 a j 3 = : i : x ; 
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Poiché si tratta di un (lispiiccio 'che 
il telegrafò annunzia come uf/izide non 
vogliamo fare il tòrto al governo di 
Madrid di dubitare tìélla esalteiza di 
quanto in quel dispaccio vieHe nar 
D'aitroDde/àl tratta di un fatto gjà' da 
•tutti previstd, e '̂ I qb'ile'gli éteasì bar-
listi erano preparali! É'il correapeitivo 
del segnalalo vantaggio cog^^uitb da 
• Dorregatra^ dì sottrarsi coi^uo esèr* 
ciio' pressoché intatto ai movimento di 
circuizióne, clie stava operando sui suoi 
flafachl Jdvellar, 'è éhé avrebbe àviitò 
per consf guenza là distruzione compieta 
dell'esèrcito barìista delcenttìì; • "" 

Per operare la ajaa marcia tapidìasi-
ma aopra Séo-Urgel, .iJorregiarrai/, com'è 
noto, abbandonò Ganiavirja lanciandovi 
soltanto {lochi baitaglibni per tenervi a 
bada resarcito di Jovellàr, Éimpossi 
bile ch'egli non calcolasse" la perdilfei di 
quella piazza fra gli avvenimenti rióh 
solò possibili, ma inevitabili. È 'quella 
"piazza cadde in mano degli Alfonsiàì',' 
•che s'impadromrono dei suo rafiteriale, 
Jfàceodo prigionièri i battagliom lascidtf 
da'Doitregarray, • ' - .. .; rv 

Per questo fatto 'a Madrid si ritiene 
'Jé %uerra del cèntro come lermìti'àta, 
nell'atto stesso che 8Ì considerano mi­
gliorate lécondizioni'unche della guerra 
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d̂el nord. CI sembra che questi calcoli 
sienò un '̂o'tròppo ottimisti, dopoché 
ih''sostanza i'Obbiettiva primario' del 
getieraìe Àlfofisìsta non è Hiì3citò ; quello 
di far abbassare 16* armi airèsercito di 
Dorregarrsy. 

i ^Quasicliè, i disastri cògipj|ati datì'."̂  
piérie dèlia Garonna e déii'ArSge noti 

iWsèro già tropjDO per la arancia, ora 
se ne aggiungono di nuovi nella Nor­
mandia, dovei* per causa delle pioggie 
dirótte dei giora§scorIff Te acque straj 
riparono neltd riotie dairs al 9 Corr.i 
inondando la città ê  il territorio di Lis-
sieitxi £ un vero caiaclisma che si 6 

_ r I 

sbalenato SU queirinfetice paese. Tali 
'caiasii-ofl 'giuriibnò poi tanto improvvi' 
sé,'che'doperà umana non arriva in 
tempo neppure di; miiigarne le cprisè' 
guenze. ' 
I t Anbtìe W-LiSsieux ci fbròno delie vìt­
time : un dispaccio aggiunge che l'acfiùài 
la c|bi:)le avea invasu Ùaà all'altezza di 
tóetri'2;80 ) quartieri basai della città, 
ota si ritira. 

É noto che un processo era stato 
ijncpató; (fqntro il Cardìiiale Cullen por 
espressioni è maneggi a favore 'della' 

jpropaganda cattolica. Su quel processo 
Vaddy ha ìnteifrogato alla Camera dèi 
,Comùn| il mih'istio jDisrflèK, il qiialè 
yrispóy òhe'' il processò' essendo ancorai 
peùdenfé la domanda gli sembrava ì-
inopportuna i che se però risultasse ̂ pd' 
sillVòiMnterVenio delPapa o di altra 
..potehaia nWil affari risguardantll'fn 
ghilierra, if governo considererebbe la 
cosa come assai gravtì.vr • 

L*:iocìdenie' non ebbe aliro seguito, 
come non poteva;averne. : v, ^, ,>,ÌÌ,; 

tlSTft 

; .Poche parole dobbiamo aggiungere^ 
, a quollê  già dette per rapéòmanqar^ 
la ^nostra , Ijsta. per le elezioni comu't., 
naif,e preymoiali, che avrp.nno luogo'>; 
domani.: 
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Era così, strano il linguaggio del sér, 
gente,,cosi curiosa qiiella impassabìlita. 
jmper̂ turbaìjile che di|e|navaai,?(^l, aŷ ô  
volto^ che il maresciallo non^ppjt̂ ĵ pno 
dì d(re a se medesimo: seutiamò un, 
poco' cicli ctì^^^le qqesto'originale. ' 

• pàrlèté duhqùs, ma sbrigatevi. .% 
-;Subito:̂ VÒÌ:Me soiaatò. ;Ghe,ctì§ 

fareste sé fil ' Voiesfle ' violare ia vòstra 
cusegi 

< l h 1 V . . 

! . - • • • ' - P e r e i 1̂  diàvoli 1.;. Vorrei uri pò 
dew chi io osasse: i'avrbtibè!a'fiìf& 

' • . ; -i J r ^ r 
vedere 
^oUa,mia sciabola.. 

-^ Bravissimo 1... Ed io aoldato confle' 
voi yi rispondo altrettanto. 

-— Si mareso allo* Credete che il cuo-
re rauti quando î capelli mcanunscopo?... 
Vi î gapneresfe,̂ ^ ^. . T.̂  . ; . 

T̂ Ma jnon vedi quanti Biamof.» E, 
tu sei solo, penso. , , 

-^ Gli asaedianii sono sempre in mag 
gicr nupiero 'degli assediali ^ Cispose. 
Jtfargàca eoa fino aorriào^ r^ Del resto 
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deveesser così r- ^onlinuò;- .̂.; perchè! 
'̂lò opere di difesa centuplicano-ie, (orze­

rà E: apsterresli. un assedio T...-
i — Hr l'onore dell'uniformete per 

quellot della; illustre casa Cesarini. Vor 
ret'> lin po'sapere come farete a pen% 
trai:̂ ; neliatorr^ finobè il pobie è alzato. 

'/ Per, mtÛ  i diavoii I tu ? rispondi..; : 
fiifroprift.j come rispondereste vói, 

mìo maresciallo,,«e foste al mio posto 
ed io mi, trovassi nei vostro. L'onor 
militare é uno e non: sì può interpretare 
diversamente. Mettetevi una n)ano sul 
cuom e aaKeie costretto a stimarmi ued 
a. riconoscere' che questa volta, almeno, 
llp ho :ragipnft e vói avete torto. 

—. Lo credì'T.-.'iU-'i'̂ -i -'•• t:'.'o^ 
- • — N̂  sqap l^jiro pei-cbè ipi avete 
iliari^i'dr lasspreVpn. soldato, prode iV 
gfierra e geloso, delia disciplina. ^̂  ^ 

il!̂ fBlojgìP che Màrgàiia aveva a bello 
'studio p^^aìgàto al maresciallo dei g&h 
daPmi, andò dritto al segno. 
iGran molla è' la vanità e i! sergente 

dì Lazerta non si era ingannato gtudj 
.'pan̂ do che, sollp questo rapporto anche, 
•ho drogòne del Papa notèvaVesserò un 

• ^ • " r i,TT . • : - ^ ' S F T ^ * - I . ' • : i 

IJ maresciallo, aojrrìse ; er ,̂ fjisarnaato. 
_^ /S&tt̂  alcuni istaflti'peiisosp, e quindi-:' 
; — Come ti chìarnii,. — domandò 
îvplgendosi a colui che gli aveva dato 

cori' tanta buona grazia' una lezione di 
disciplina militare. ' • & 
. ~ jUargàna, mio maresciallo. 

— Benissimo, Mi ricorderò dfìe nel 

1 ; >• X * • ' J • 
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.'dare all'azienda'òòmùaàle e provin-
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mio..rapporto sull'ispezione. Hai parlato 
jcpme lo deve un spìdato che comprende! 
r,Ìmporiaiiza; del suo dovere, w '! 
ì : «̂ ^ Non honessun ordina speciEÌié fief;. 
penairàreSnella torre. De} resto/m'̂ V' 
veggo che è ben castodita'eche da 
questo lato il governo può star tran­
quillo. Dimmi, siamo mollo lontani dalla 
borgata dì Ottavellol.. • •' ^mà'^^ - r A 
I ^ Un miglio iappena ed atiche meno 
se volete prendere.la'scorciatoia. Ma vi 
avverto che in questo caso la via è 
disastrosa percljà, ho motivo di credere 
icbe; iL(4orrente în roonseguenzâ ^ delle 
continue pioggie sìa straripato.̂  < 

•ffr. La strada,è sicura?! . 
. t . 7 • 

> ^ ! Come il Corso di Roma, mare-*. 
SCiallO. -, '• 'i i i - -'i Wih; , \ •; v-i/',nv;:!! 

. —Non accade dunque mai nulla di 
sinistrofin^ questi dintorni!., • -i 
' -? Si, dei oasi dì febbre quasi e sem^ 
i prfl ̂  mortali: all' infuori di tiiò che cosa 
dovrebbe accadere?...!! banditi avreb^ 

^bero poca messe a raccogliere. Credo 
jche noD' riuscirebbero a trarre dieci 
scudî se ŝpreffief̂ erp }% J^^sa, ÌlM\^ 
g<ìi abitanti della contrada. Miseria, òqa 
resciallo, atroce miseria L., Eccp,Ja re-
giiia, (jbe 8( divide rjmp^ro di ques|9i 

!|contra(Ìa insieme all̂  malaria 
•^^i- Andremo, |itì[|0iiaveilb, 

. -r- Per la 8c;9rciatoial'..f • :,• 
— No, temo smarrirmi: per [la via 

grande. . 
: — Quand'e così non potete sbagliarvi. 

Prendete a destra. Sempre diritto; di 

rj-i:::^; 
••'V \r ^ r ì i ^ :•• 

i 
-, • : > ' • • • 

buon trotto,. sarete al borgo colle prj 
me .stelle. • - ÌÌL 
; — Buona guardia, sergente. 

> ! -".Buon, viaggio, marescia! o. ,, 
( • ! 4 5 & . ' " ' l ì t i ' ' ; ^ v ^ . ' / ' . . ( • ' [ = " •'.'], ' <.'> • • 

^11 gendarmi trìisero j cavalii al trotto 
e' ai allontanarono da Lazerta seguendo 
?Ia via oheMargàna aveva loro indicata. 
' l Quando !f—,dOijp ŝsersî feen, bene as 
slcurato che non aveva piii nulla a te* 
me|;e.-7.il sergente ritorno nella stanza 
'superip,i;è,|.̂ -a.ccpltp, da un diluvio, di 
'bravo dì ounfldji tutti quei giovani che 
ei-ano stati testimoni della scena nar-
r^,e.<?he vplevanp̂ ĉpjp̂  ,qqeljJ^o. 
ĝlieiQza festosa provargli la loro appro­
vazione,, anzi la loro ammirazione ner 
il modo col quale Margana si era con-
<iotto. . .̂, :^,, . 

— Siete contenti, figliuoli miei ? -^ 
disse il sergente. 

I ^ K 1 ^ fi 1 ' I • n • ^ - • I . ' -< 

\.— Con|eptissiaiy'— gridarono ̂ itì coro, 
-iPeÌTestq guarda ,up poco come j^ra; 
\̂ apì,o|ìspô 3ti ad ajì̂ pggiare la tua spleh:r 
d̂idà, orazione. ' ' r ;. . 

^ i E ,po,si dicendo I congiurati mpstra-
rbno a Wargàna le pistole che tutti te; 

inevaijoinpu^no.^ 
, r-rr. fii,iSarà tempo anche per questo--
,qsservò il veccbio soldato,/-- frattanto 
ringraziamo jicjeìo che la aìa;andata 
.così,, A spargere sangue v'è, sempre 

gànfti aggrottando^JesclgUa. :W Chi parlai 
di tradire qai?i.'.'Non:Sono io ,ìl/.tradi-: 

, tprej perchè operando come Taccio set^vcf 
•il mio paese; r . 

W-
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Sei uq pahd'uopio indisse San­
toro -̂ i non si pilo tradire con più buo­
na grazia. 
i *- Tradirei,,, tradirei,.. ^ fece Mar-

[ ̂  Come fareste megliô  ai tacere, 
osservò Gino rivolgendo8i '̂àl.pi|||̂ 9|fy/ 
tese: «• non ine azzecc|yjjin|i^ j^eiht 
meno quando hai le migliori mtenzionì̂ ì 
, : ^Sandro si preparava'a rispondere fi 
allorché'Arnaldo; con quellfèuiorità ch^ • 
esercitava su tutti, iu-vis£a dei molti 
servigi prestati alla causa comune ed 
in ìspecial modo, perchè >:̂ apevano tutti 
come il capOdSupremo il'onorassè- della 
sua confidenza, prese a parlare cosi : 
: ^ È una gran fortuna, amici, chejsni 
grazia all'abilità dì Margàna tuttpaia 
flniio ini questo, modo e che i gendarmi 
si sienorallontanati. Guai! a loro e (ora& 
guaì a noi seMò ùou' fosse decaduto I..̂  si 
• -^Perchè t.. — domandarono ;tuttWa 

.raccogliendosi intorno ad̂  Arnaldor # 
jta aua ària misteriosa ci lascia credere' 
.che si ^''^ittiSi Qualche ĉosa di hm -> 
•.grave; Parllppàrìa. , -'-•• '^•''-H -̂ yl̂ rP'•..••••) 

-^Sapete chi deve giungere quest* 
sera a Lazèrtat.. 

r- Chit. Chi?.,. Forse qualche nuovo 
carbonaro? 
' . - . Alfredc^^ •' 

^ li c^pitanol» ^esclaipoò, Andrei» 
halzandp in piedi e avvicinandosi â i 
Arnaldo. 

-'• Lui Stesso, ; ••••.•••; 
— Ne sei sicuro?,,, dissero tutti. 

\ {Céntima) 

Spiedate Ano dà ieri.le ôause ;per 
le quali nomi^ibbianio'.creduto.di ac­
cettare qualche nome, mentre ci^p^ra } ^ m 3 
d interesse pUDMeo'coiiseryarne dtì.-i'r> 

li altri, dotrélmo dire alcuQs cbetV 
ei motivi, che ci consigliarono ad : 

adottare per qjiesta volta, quasi conae 
massima, il;sistema delle rielezioni./ 
, Questo sistema che in certi casi, 
,0,partìeolarmeate nel campo politìco,-
potfebbe,. darci, qualctie ombra, nou 
presenta per noi alcun M M Ì ^ » come 
pretendono alcuni; 'qu'ànuPii' tratta/ 
di elezioni comunali e •provinciali,, 
dove occorre sopratatto di aver uo-' 
mini, che abbiano fatto bùouàvpróva 
nella : gestione .̂  amministrativa. .;Nol 
siaiuo persuasi che in fatto ;d'iste-* 
ressi dei comuni e.dello prbyihcio.il 
.pericolo dì comprometterli cadendo 
fra le mani dì gente inespettà noa 
sia, rìcoinpensato dal vantaggio di 
far parteòiptire un' maggior numerò 
di cittadini alla pubblica aiiiendaì ̂  

Se'si potessero interro^t-e ad nàc> 
adulino tutti^11 amministrati; quelli 
che' pagatio i pubblici carichij se 
credono migliore ^^aranzia pei loro : 
interessi affidarsi a gente giài-provata : r̂ ,̂ 
•0 tentare resperìmento' di gente, che ' ' 
.non si sa ciò ohe valga, noi non esi­
tiamo a concludere che tutti* meno 
^quelli che si pascono di teorie astratte, 
Bc^lierebbero ìlj primo partito. , 

l.,(;rodendo.difar!3lapartQ;dthup3ii. . 
massai l'abbiamo scelto noi pure. '. ' 

Sé il momento fosse oppórtuiió per . 
jilnrA a.ìl'fl7ÌAn(la.'A 
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ciale un diverso indirizzo. S I sa^ 
premmo spiescarci la neoe^sw di iitf 
profondo cambiamento aaoHe noUe 
^persone; ma poichò questo momento 
non è ancor giunto noi abMamp sti-
mato che si debbano consenare ctnelle 
che giìi ci sono, senza escludere, in 
una limitata propor/Jone, l'ingresso 
di elementi che possano dare all' in­
dirizzo già preso un vigore più spic­
cato. 

Ecco la spiegazione delle nostre 
sette rielezioni, ecco la spiegazione 
dei due nomi nuovi cbe formano la 
nostra lista. 

Le rielezioni, ci furono consigliate 
dal convincimento che i Marzolo^ 
Buccìiia, Selvatico, Maluta, Leonar-
duxzi, komanin,y Marcon abbiano 
bene disimpegnato il loro dovere nel 
Consiglio, e ci offrano la garanzia di 
dìsìmpegnarlo altrettanto bene per 
Vavvenire: ì due nuovi nomi che ab-

LeggB 2 luglio, n. 4881. che opprbva 
il bilanciò di défltìiUva previsione del. 
1*entrata e' delia ìpéBa pet;i878. 
: B. decreto 30 maggio che autorizza 

ìà véntlita. dei beni deflai Stato il cui 
eiencé^ è aìoneflBo al. deòfelcF: stesso. 

Elenco di decorati al Valor civile. 
Vr 

/ , ; J ( L £ J [ 
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ler le loro qualità personali, una fi-
lucìa che-speriamdt nòn^isarà deluda. 

Oéi tocca .8p^%Iettori'',f4e la>¥ò 
prtèl-'ditòòàtmnd'òci^di cbìidivi '̂èrè le forte maggioranza. 

r I ^ ^ -

Coixsifflto.Camnnaie. — Sessione 
iiraoHinarta; Seduta del 9 luglio 1875,̂  
Presidente: sig. sindaco CODQIQ. Piccoli.: 

Sono presenti,,32 Consiglieri : . 
SEDUTA PUBBLICA. 

L'ordine del giorno reca: 
1. Statuto' per la scuola di disegno 

pratico, di modellazione e d'intaglio per 
gli artigiani, proposto dal R. Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Dopo !ungi| (discussione, a .cui pren^, 
dono parte i (̂Consiglieri Ti;̂ e9te, Càile*̂  
garìi, Beliavitìs, Partile, Stor^j^ Coletti' 
(Dpmeipico) ed altri, ai, quali risponde 

'il Rresìdentp, lo Statuto è ppp̂ p̂ yato .a 

noStì'a'id^é;' che cT setnbrtttlò^ 1è/t>iù 
adatte allo scopo di ottenere ' uùtì,' 
saggiai^piministi^zidnei. ie ^ bone'oî  
rendo Mmèrosìssimi^ù^l*'urnai pdrabè ^ 
il *Wttf ' di domani possa interpretarsi 
come il vero! aignifìoatb ' della pub-

.blica-opinione^-fi^ ^^mnminh .'fftj: H 
- ' ! - ' ' / , ! 

-a:=---li. 

^ N Ò t M È ' I M M A N E . :.{{<:• :m& 

^ ^ r.-i,- \ \\-
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; 2. Rendiconto ranv^le. d̂i6Jl| Ammini 
'strazione 4e(,1874. ,̂  ,,', .'•,, ,,^.j^ 
•j ; Il segretarjp cav. Bassi dà lettura |del, 
Rendiconto, facendo, colla lucidezza che 

fgli. è propria ed abituale," ,'i'esposizione 
^fil|?^^;^Ple rn^m ^Ul.'^.paisàta; ii|̂  
hdei% soflp, i;A^minist|gfj,qne comurìf̂ le, 
• • NPlAoqchianjp ,ti^.d4,parole ),,m^l 
salienti idei bel el̂ boratq.f̂ ql gegr^tario,' 
COI? ri§erx^^i9,pcuparcepe a.migliojt'agip, 

1 

mibistero.,,. 
• • • - . ' : < y * 

GENOVA, 8. — Anche al Municipio/di 
Genova è pervenuto î 'lnvìto^al sindacO-
dal aò'̂ d" MyybV'di' LohtÌ?a î %f ŜSlst*érfr•. 
al b̂ariĉ h'éuì)"̂ '̂cH'é'a'»̂ rS fótìfeò':ih qbeFfa'' 
citirilSQ^idèiio^corretìle.: !' / ' 'V'̂ ' 

cipiQ X0t permetterà 9%,jg^ppifa, .?w, 
rappresentBta â ;qif̂ Ĵl|̂ ,iestâ  '•; (Mot?,) 

PAtEl^Mp^^l§,^^,d â, piacere annun. 
2iafe ,cy ;,î . 9over^o,h^airì|v^ito, alla^ 
proroga».idi;;«n apM^psrjletraitsijyed^( 
fareiicdàli Consòrzio ititerpróVirioiale i6o' 
tortì6"àI '̂'toj*oviEf iĵ alfeifmosfepant I h 

•nr H H # ^ TfTT 
4= - ' N O T m È ' ESTEBB ' 

IL II 

L'm?p^ra^rice iib̂ î  o ,̂|-i,̂ fr̂ i|̂ ,̂ ,£(i:î [ ,.cl̂ e,, 
verso la fine del mese. Non farà che 
attraversare Parigi, ma prima di tornare 
a Vienna vi faràlorsèunibrève soggiorno; ;j 

SPAGNA, 6. -+ Si ha da"M^drid; 
È smentita' formalnoente la notìzia che 

il governo apagnuolo avrebbe doman; 
^ato alle potenzei5;l'̂ «terventò europeo 
contro^i tìnrlistì^^^'''•'\i '/ii -•'•' ^•.'-

INGHILTERRA, S.vr Ad ;;un pranzo; 
dato oggi:4a'<uàa!iiSocietà agricqla inr 

ìiddiUgtonlord Elcho in un suo discorso 
ebbe a direî ctiè quando Uimperatore Aj; 
]essàndro'di Russia'si recò a Berlino,? 
la guerra era tanio' immìhenie che la; 

fe Prussia aveva ^ià ' annunziato ai prò 
pnetàtì di'CavaUi che sitenessero pronti 

^ consegnerò'rloro anìmaHy'Owaìnpro-; 
prietoi^l d'albergo che si' tenesseroipBontì 
ad alloggiare militari. ' ti ^ 

--î 'La iCamertì ' dei'̂ Comuni d'Iaghil-: 
terra; ùella- seduta ifiel 6, ha approvato 
in seconda lettura 11 èiii 'i-elaiivoal tun-L: 
nel delia Manica/nu»! .J érfâ tŝ ì >^ 

RUSSIA. 5>-^'Duecento delegati: di 
cinquantasette società'; Turali polacche. 
domahdanoiporganiztaBlone'del CrettltOi 
Fondiario e la creazione di istitutori: 
ambulanti perspaJiderrlUstrUzione.neUe 
campagne. • - if* -! r; iv 

• 1 
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ATTI UFFICIALI s; 

OU'.'' ( • / 
V.'' 

l^ GhsMa Vffiòiale'- *tìèll"8'-1ugHo 
contiene-::••• -•'- '• ̂ ^ •• sf̂ -̂ »'l •̂ '' -••:'̂ ^̂ ' 

t,e due leggi 3 luglio suU'inchléattìì'̂  
in Sicilia e sui provvedimenti di'̂ pub 
blica sicurezi^v^^ '̂ • -v^^r '̂î  -: --Vi •••-

3 

i,entrata,^e alle^spepe .comuna)ji,,.attras8e 
f̂ a costante attenzione dei Consiglio,̂  la'̂  
qliale, si ;fe(?et V% yiv?,,in alcupi pufl^ 

,idpy*,̂ -,acc^^pal(̂ ,.t.gU si^^\ fatti dail,a, 
.Giunta .per. r^Ui^,?ilong„#.,ps9g,flti,qbp 
y\ jM)^9^m <:4iyer,ai,;^ap|i d^lteVRi, 
•̂ blica azienda. ,. .̂ . ,,, ^ 

Dopo av§t,iip||f^o .eh? iL(MEa»>™a 
jper la Giunta nel 1874,^^ dljpcpupfrsj 
•a proseguirejopere^inconiilnciat ,̂̂ , e ad 
infffh?fe le^ impazienze,, il Ìi;endiconto 
entra nel can̂ p̂ p dei dei,taglì, 

•; \ IÌ,|fonsuniiyj3,.^ejr^nn9,1874jSi,9hius^. 

itri^onio coai,̂  aumemò,;di L. ,442,̂ 64,p ĵ,, 
TÌ8qUa,î ?ft̂ ptâ ,8on.̂ (̂ nfo]̂ tant̂ ^perAV-

,, ]\jm> ^-mmp .^M^P ^n mwPi 
meno inf̂ Jice di quant9 ffJe|if\oy?. OJtre, 
il , Canone dovuto, dall'apportatore ali 
ĉomune in L. 1,ÌS1',000, ftìiatte iemltret 

'deduzioni, rlmaseròii a vantaggiò della 
cointeressenza L. 8204.74.' i ' ''• 
l Tocca dell'Istruzione pubblica, parlan­

do dei vari istituti, e delle cure prese per 
^rimetterla nel suo minore mdirizzo. 

Accennati rapidame£i redditi delle' 
lasse comunalî  e detto delle causeper 

'cui taluni dìminàironò, ilirendi'corifó lodV 
io '̂ îb 'e' l'intèflìgenza de^li' imfaièeSàt 
municipali : tocca della cnsr annohad^ 
dei Ì87èì,;e de» éuoi'IftiMéflui. eatìl'ti an-

-che'nel !87l¥rfeilé^ptiche"f4«' dal 
Comune p^r regolare il prezzo aelle 
'derrate tiispica'ndo al triónfo d^llà'co'd' 
ôeraziî n'e ben ̂ 'Intèsa, cóme' il'mezzo^ 
m'KiiorQ per combattere i possibili mo-
nopou.., , 

' : Espósti copiosi'dati'siatìsiicì sulla'sa.' 
^luté'phbbiical sullo stàio cî ffèfs'àr^er-^ 
vizio 8atìii%,:stìllb W^, | l t ì rènter il' 

'̂ rendÌcontò^s*addenti'a nei sfatemi di ma 
nutenzione stradale, e dell* inventario 

-'delle krM comunàti-affldatoiagii (nge-
ignori sigg. Meggiorini ed'lita"'' 'L' '" ' 

i P a m a*'quàlctìno ^ròptio diffuso il 
^rendì'coìile sopra f li incioenti relativi"^ 
'allo sciopero pèt ìe mbstre', al fànió'stì: 
'candelabro e_alle fonà^oni dllgWtiit'éi * 
ma' c/onvienè' rÌbono8cel'̂ ''ché' le' tante 
d:icerie"(ibVBé*k questi 'argomenti tóriV 
"devano necessarie am;ìifl spieg;az'opÌ'. ' 

mi resto ci bs('ftìtto balene^ in-*̂ ^̂ ^ 
perisô  le jiin " belle jsperanz^,' toccando" 
degli'studi .fatti péK l'acqua póiabile,' 
per la progettata soppressioile della 

^Casa *Ĵ  industria e la conseguente is'tì-'' 
tuziorî  del RÌeoVé'ró*''di méndtó'ità, mì-
sure'in tiui hi praVetìnero 1̂  vicina 
Venezia ed altri centri. ^̂  ; ;̂̂ "̂  *̂  

In questi punti fu a volta eloquetite, 
1 volta S | i ^ di una giusta sevetftà. 

Riguarad'W^h0 rammentò rèsse 
gnazione del premio di lire 23,000^per 
l'erezione dì uno stabilimento sul pro; 
getto dell'ing.^ita che dai tecnici ot{ 
tenne plauso ed approvazione. 

Il rendiconto ha lasciato h^gli astanti 
ottima impressione. 

^ Bbptièàklone Provi nel ii1«. ^ 
Elenco degli oggetti deliberali dalla De­
putazione Provinciale di Padova nelle 
sedutale e;25 giugno 1878. 

Seduta deliÈ^'gingm 
Affari Provinciaii ^. 

Fu tenuto a notìzia il R. 0 é ^ t ò à7 
maggio *p. p. che annulla la decisione 
di questa Deputazione Provinciale 24 set 
tembre 1874 con la quale dichiarò e-
sente d-illa tassa di esercizio lo Spedale 
Civile di Padova per lo Stabilimento 

balneare di Monte Orione. 
. Fa. accordato il| sussidio di L. 1'0 aì 

quattro figli orfapì :la8ciati dal defunto 
sti>adino Mazzucco,Nicola, stante l'assor 

lutamiserabililà. ; -
ì ! Fa respintotun ricorso contro la tassa 

<Ìi esercizio 1875 nel comune di Padova. 
l Fu rjB p̂ipt̂  domanda fl̂ lj coip^qe^ dì 

,^. Pietro Eiigù' per conseguire un sua-
isjdio dalia-Provlncia^^onde riparare dis-
.sesti ecpnqmici di queir azienda comU| 
"̂̂ ftiB'̂ s''* '̂̂  '̂Ŝ  spese 8traoritjn^pe,rotj 

•dicpiara^zione che Tr^dditi dejla, Pro-
•.Vincia, non possono erogarsi a scopi 

^. ' Non fu accolta .un|̂  domanda di sus­
sidio delia CongreKaiìone dì Carità dì 

jMondavio per la istituzione dì uno Spe-, 
••da^Civ|le. , 
'̂ ! fM ĴCcol̂ a m no.lziaja^pr^postadel 

^Coq)mtj|,p^er.manente ferroviario per la 
nlorpjni ,deinnge^t^ere capo proyinciî lê  

¥ s,oi;y?glî pte dei hyoTÌ ferroyî riî jda 
ÌPadova,a^passap9j in attesa .di ^oposcpre 
iHn esame del,,Regolamento quale !,̂ ,. di 

"^Hli;?^^^^' 8i?po.,s'' «**=̂ r?*ii ^ ^ ^ 
tribqz oni^degli ufflziali di soi-;vpgnan;5,a,. 
jSì è teÀii? fernia ia dèiJberaziofle ^^,. 

aprile ,l8ì̂ 5 nv^SO, sulla i:̂ 9mina del 
^8pr|tedi^|]te,, straccale%,del Comune di. 
iSlegliadî o, S..Vitale, d̂'el, i,ripartp̂  XI, e, 
' si 9̂,pinò, p^r la reiiezipna d,el ricorso, al 
)GJoyerp(?'(ìel_Rf,̂ prodoitq:da qu^l ,Cô  
t̂ ujgeĵ ĉontro tale nomina. : !, ,-
' j%^MÌW^-^-. ^^^ '''officio Tecnico, 
EiPlrqvinciaié debba attenersi al disposto 
sdell'arr??, del regolamer\tp %jg,^li:fia^ 
qsìradalet proponendo,! necés^jirì.̂ proy-
Byedjl̂ .eotì e la spesa o,ccorren|e<pei piet^ 
ad^mPW^eto d^ll|i, po(j,y,enzio,ne, Contro 

.,̂ 5i.rtH :̂GaÌBi:e 4 l̂PPifl chft non ha a-; 
({empiuto alle condizioni imposte, circa 
là costruzione ad un* accesso a'suoi 

; fondi 1 lungoìiia strada provinciale legna-> 
hesein;;,̂ -'i;j *̂.>:̂  i.h .̂ ì-i. i'M •/•••• .;; cwv 
iFu tenuta a notizia^ la nomina fattai 

dai R. iUinistero dei lavori pubblicKdei-
\\ ingegnere di prdma classe del R: Corpo 
,dellGemo Civìleivsigi Badii cav.; Antp,. 
nip, per Ja. sóryeghanza^dei lavori delle 
ferifÔ vie; Vicenza Treviso Pado vs-BabsanO' 

a < A modificazione dèi conchiuso il;f or-
,rente,nfu fissata una se&sionéj straórdi< 
; riaria dèi GoosìgHo Provinciale pel giorno 
i.\5' l u g l i o p : V. "• •• •Mp \V: A . i .sVfV' 

In*6eguito a notaidella Società Veneta ^ 
di ctìstruzioni'las deputazione provinciale 
•rassegnò urgente pimóstranza^ l̂ Minî ^ 
/S^ro del lavori,^p|ibblici -affinchè i sia 
[invitata! l̂ ( Società ferroviaria dell'Ai I. a 
,r|muovere gì' inconvenienti, tuttora sùs-
8p,tjsnti:del movimento dei treni attra-
iV̂ erso la strada provinciaìepep Bassano, 
alla. Stazlone|;CentEale,;eidi:. oombiuare 

Àn imodo-̂ eh^MlaiSocieta stéf9s?i;pofiBa'cot-
siruìreil binario !di Slìadoiamento'fper' 
ili ifernovia dà costruirsi Padova^Citt^v 
della Bassanoii J: S Ì \ {Gontinuay 

^ f-^^'^^;:^ ;i^r^ J 

«Iff 'M»* tre-giorno rmmi.mo^:'f^. 
latìdo (Ì0i2(frrieré imenèiOtu:^ propeso 
dì cèrti ptògètti.motfifóàai^^l votò, giù-

^eriàhra, tìgivcaclesso in cattive mani. 
Noi non saĵ jpiamo di preciso in quali 

mani ai trovasse ultimamente il Corriere, 
e In quali si trovi o figuri dì trovarsi 

Certo è che se l è ^ c l di cui sopra 
si verificano, noi dobbiamo;^aspettarci 
di assistere alle disperazioni di mamma^ 

Appunti eI«Uor«ll. — (1 Bacchi. 
gìio^e, che, fiuta la sconfitta, invece dì 
fare come tutti 1 general!, eho hanno 
a cuore l'onor della bandiera, e, se non 
altro, pensano a salvare quello. Io com. 
promette ricorrendo ari insinuazioni, che 
oltre a ciò fanno torto alla sua finezza, 
perchè troppo facilmente possono essere 
spientiie. , 
i Nel suo numero di giovedì il,ffacfAi. 

glione ne tonteneva una di grossa, m^ 

Ijzlpiii alle quali fu contrattato il pre 
ftitpij consorziale delle tre Provincie Pa-

4'"Ìcenza Treviso, 
iecìjo le condizionf fatte in altre 

i^ 

! S ' " ° ^ ^'^ Correr*', come « ^ i j t à del Regno per operazioni consimili! 
^ ^ *' ' " Rovigo emette Boni al 6ip. Oio rinibor-

sabili alla pari in 6 anni con facoltà alla 
Deputazone Provinciale di emeiierlì di 
volta in volta al tasso che crederà. 

— Mantova che nel l87l (mi pare) 
emise ̂ ^ prestilo Provinciale alienò le 
òbbligWni di Nominali BOO rimborsa­
bili alla piiri coH'inleresse de! 5 p. 0|0 

•netto, ài prezzo di 410. 
— Verona soltanto potè ahenare una 

pìccola parte di obbligazioni da 600 lire 
alla pari ma in somma insijMcieate ai 
bisogni. 

— L'ultimo Prestito di Napoli pagò 
di provigione 2 ì{^ p. Oio-
, — L'ijlUmo Prestito di Firenze che 

pel pubblico vieije emesso a,4!Q si "S 
che fd4àmnto'd&^tfTst;auWlTOtótÌ 
a 300, in tal ^ùUd ^ll'a^kÀtori incas 
sano per̂  obbtifsazione ,20 lire e cioò 
ŝpprft̂  "/a mitobLfclijtaziorilil 'milione, 

i&BOO mille lire^/vr.L'i/*^! ^tl "' ' ' 

z ale. non. fu emessola buòni oattl, e 
ĉke Ì̂ ÌvW.'̂ DoitMlon*ìfev*e9sfe!-e Mà&'^ 

,CÌonsiglIeté.1Pî òSritìtìiaMiiércb;èIitt;̂ éÌla 
.ob^rflzlNe^ noi^^u^è^, ̂ v inie^ie^ dejif; 
^Gonsorgion i.. .f .^ . , - , . y-• , , .,,• 

Non, .ci Vuole che malafede o ìgnò- ' 

eoBuatoi«»liél^:0iiÉQyÌaÌ^èrq.uanU^jf 

Sregtatissimo smor .Direttore ast 

Pr^heEèiiaaJidi Mi^iSIMalipìti^, I 

rossa assai. 

•%m 

berare'a'Breda'sRnza appalto la costru-
Hone delie liiiee ferroviarie.*' ' ' " " 

Questo' asserto è* affatto".', i . u én 

j Noi abbiamo soit'Occhio il contraitto 
jcpnchiuso nel 7 novembre 1872 fra la 
Socieià veneta e la,Banca di cosiruzibnl 

/-Itjmbarda da uuit parte eli deputati belle ' 
,̂t̂ e prpvipciei daU >̂Uifa. Qud ctìn«?àt^ 

jUj approvato dai Consigli Provinciali 
,dì Vicenza e di Treviso. Siccomerperò 
;agitava8Ì nella provincia noHra'laque t 
stione della deviazione ipeî iCamposamJ 
palerò, rtcosi la proAuzbjne di quelèoni 
tratto, dinanzi'̂  aliìjCoDS.iglìoi Provinciale 
fi? ritardata necessariamente. Ed.allora 

,;ch6-̂ in forza del^ legge 29 giugno 187» 
.B. 1475 ai Consigli ^rovgicialilfu^soatì" 
'tuita l'Assenalìlea, ,Con8orzialej pompQSî  
di * ,̂ deputati provinciali; t8^peR.iP«0-

l'VÌnfìia)! l* Assepnble^ ste3sa.ta,;»J0(i um 
iWimi approvò qqol contralto, v - .jj^ 
. i ̂ hh^^ ; ne^,J872 U vD.ozzi nojdierft, 
[chiamato a rappresentare la P^fivinciai! 
;l)j d̂ ,Epo3irano |pQon|,râ t§ifeì!menteiÀejfjcjt 
,,t̂ 6,i§p,pos(? 3.qti«' pontra^J^!..^ •••:- . 
, I II fatto ere compifttp aMorp, che;l'ì\v-, 
v̂ocato Dozzuentrò,a,far,parte dell'Asj 

semMea, c^oè.nel luglio 18,75.:Bld,a.faPvì 
parte fu ; chi>D[\?tp cpglMltrJi d̂ue Rnesi-, 

,4enti d?l(^on3iglio,,perfh^, cqaì # | ri­
tenuto utile e convŝ ê ìen êi,clet>Copsiglì; 
.Proyipcia^^ iiìearj«9ti,,di eleggeijp Ìal5 
^membri. (̂ eirAfisem l̂ea.:. , ,̂j<;j H:; -5 
, A miglior js^iarimentò,aggìi^?gÌamo 
che la Società veneta si è resa in que 
sto aft^re cesslonarìa della Banca lom^ 

1 bardai (̂ ggi dlsciolta; ecHèancbé un9'' 
tale oohcentraziohe'fu apfirbvaia dàlia 
assemblea c^onfeorzIaleBÓètltmtàperìeg. 
gefai, GonsigliiProvinciali;'' 1 " ' I •"-
; ' Vogliamo'aggiungerei perchè^ il'Boci" 
^cìiigìione lo^sappia,' che il qComitatO' è 
pjtiro organo di>?éécuzion^0y è'che le de, 
lìbera2ioni,sono pMerilé smpr'& dallUa-

«semblea Consorziale, ossia dai IS 'rap; 
presentanti dél!e'Pr6vinciel'*»iii«ii-f'* ciJ 

Chi Bcriveil'coptrario ID' Sa; ma fai 
W mostre! di nòn> saperlo.̂  ' ' : Ì ' 4 • :̂ ;. 
* ' Ciò malgradoinointìh'f^periamo che' 
'ì\ Bacchiglion0.B\ ricreda.* Ci'Jbasta che^ 
ìi lettori.^conoscano: la[) verità, *e 'Siano 
Ipformati della lealtà (?> con cyiijtalunì 
combattono le lotte elettoràli.-'i * ">ì "-

iranza 

;i 

d l̂ giornàIè"/i 'Mfift̂ iì/iWé ĵ che '™' 
n;. 123 d. ier iWty^ftó«4SnÌoM^iH 
bra con mal umore la seduta 7 luglio 

•Wfil TSTIO dei NegoziariiT^ominciando ' 
cpirorrore tìi^nTàiese sulla data fdella 

•'stessa. 
' : Lusingandomi ohe ella mi sarà com' 
•piacente tritici pò i doviitì ringr;\zianìenti'/ 
^MPadc^à^^4dglio 1S75. ^ •••^'•'•~ '^ ^^ 

l . • pACCj^'NAno' C E S A H E . ' 
'.' • Uiiicuiqué suiihi, Sappia îti prììnio ìuogti 
'qjuei 'buon signoî o •che'qtìéle iàppresen- '̂ 
t^nte là àlaritipa nel giornale « BoCcM''^ 
'gW'^e^ a£si8telté'̂ 'a''̂ uella seduta; che \k^ ' 
wrpliizione dèi'Gomitato elettorale venne 
per intero estesa dal suo prissidente'i!''** 
slgfhòr'TtiSsaro'̂ 'infe. Angelo;''è'4:tò'éWo 

"rnezZ '̂òfa prima à'éìU ptlbblica leiliira ' ' 
'fo comunicala ai colléghi per cui'in '̂ 
•-tlile aiifetìstiadi tèmpo'ViO-ft eVâ pòssifciltì 
"r|nòvarla. 

I Sappia in secondo luogo quel buon 
jjgtìo^' che a»SyM«[^ ten 'one a* 
sjghori Fontanarosa Angelo e.̂ Vuson 
(̂ arlo decisero assolutamente di togliere 
î  quella reazione iutts quella parte 

•|che si jriferjy.̂  apa,questione ferrovia- ^ 
Vgi^nJe avvenne •effettivamente, men­
tre nella piibblica lettura fatta dal sig. 
Ajngeio LÌdn 't»le, parte'fM ommessa. Nò 

^̂ tale loro decisione era infondata, mentre 
liutore senza plausibile giustificazione 

.̂ 'njon veniya^ l̂î Mt'enère le slie opinioni 
Lnbll'adunanzB, 

• " > • ' . ; - : 5^: 
' ì {i) Usiamo quésta esp'rèssiorié invece 
di un'altra!chesarebbe più appropriata è' 
più meritata, perchè nòri'vogliamo dsre: 
appiglio ,ad 8,ccusflriCJ d'Mft̂ fpnpê f̂lUzas 

Centenar io Al Hlcui^laagolo^ ~ 
'liietro Jhvìtò'del Cogitato^p^rÒè'ntèna-
rio'di'Mfcbeiangelo, il sig. SindaW'*?!' 

'Mova^cr'ha: inviato una s'cheda èV ctir̂  
'iscrivere le'offer-te'cihì.e i'-'ndstrl cbnCÌt' 
tadinì volesseri6''ftlf'e bliij' élesso' scopo. 

J \ Ne diamo loro 'partecipazione, àVyeip̂  
téndóli che le offerte stesse possono 

"'essere presentale anche all'Economato 

^ ' f i iuvn j ì 
.*f^-J( ^ 1 

^v 

A proposi*»^ di »n;pi-«^<Uo;-^: 
I quanto |n• 
l'avversari 

deir avvocalo Do'tzl glLmupvono, oer 
combattere la sua rielezione a Censi-

I- i 

I ' 

del 'Coti=tónlo, pô fl'ì̂ inó, nuovi dati di 
cUrontB;^ dai: quall'énfirgé' luminosii: 
merjtè quanto i'patti di cjuel ^l'Milo 
sierio invece af Consorziò a ŝat ^van-
l^ggiosi, ^ ^ , _, ^̂^ •_ 
, \\ nostrllettorrco'hoacono'già le cori-' 

! , . ! i ! \ O J i ; ^ ' ^ ' V • ' L ' i ' '• • 1 1 ; ' : . ' '•'•'•••'} • • • • • - » 

?^RPÌl.'̂ .i^fl '̂̂ 9iiMW q»i6) ijuon ^|r;._, 
gndre che anzî ìl signor, At)gfilo.,Uoft V. 
venne obbligato Verbalmente di'Éfli.altri. 

)[ \i\r,'.>ifLl: i i e U . U - . ' ' ^ '"• , • M - . ' ' i ! . - ' ' " . ( l - ) . .^J l^ .V-
SOOl collegni tìi non leggere in qualun> 
que caso, anche sa provocato, quella 
parte che era cancellata, ubero a ui se 
credeva dj sostenerla per pròpno conta, 

ili sig. articolista capirà quindi che 
se il sig. Angelo Lion volle â vventU'̂  

rprsi a^ îscuter^ ^''flche, noR^opnospe:/ ' 
va tion èrano perciò in dovere,! sùoÈ , 
C9lleghl di sostenerlo tantp̂ î̂ iy ̂  c | |^M-

Dpzzi. 

ss 
Fra i cinquanta circa intervenuti alla 

l 

seduta del 7 luglio non,uno si" associò 
,' 'Alti a mh '.}f<.~'--.nl, . • " v '•.••1,-.iN. !<.. • 

al sig. Angelo Lion ì̂ .,quale sp)̂ ,̂ 8̂ 11̂  
breecia miséramenié càdffe. Iti'quale 
drappello vi fossero le sbòghette al Jèi-

4ore U giudizio. ^ .̂  ̂  , ^ ^ ,̂  
I^a lista comune. — A paragone 

delle precedenU la lotta ^lettoriile di 
quest'anno,,fu combattuta^ all'acqua di ,\ 

V, 

•^i 

•!-. y . i 

• 

:ì 

>; 

' • t^ V. V, 

^ . ( * 

1 

< 
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tose. m p r o g S o ? É m^noariza d! 
appigffflfM* l̂RS«gK â*'e l'azióne? 
. Lu iìatft comune al Corriere e a! BaC' 

xhigiiom, ci ^persuade della S0|ip4c!a.idea. 
DiftìtU è̂l salptbe stato difflpfle riacal 
d&rcì,il sangue por opp|Ì^àre i nomi 
di uria Hata, l^j^ggior parte de) quali 
non hanno, Tappoggib dì alcan sodatizid 
né di/aicun Comitato, di "elettori, Ai 
«ppena figurano stampati m due gior 
naìi, che la voce pubblica preconizza 
destinati di ora in ora a fonderai ìn'tìno 
SOld.'Tei* ciò appuilito ni tói ' 'ài'' qìier 
nomìj è sèmpre là vQpe Pubblica che 
paridi, Mgarano quasi proposti Óà sé. 

Falla eccezione degli elementi che il 
giornale bicipite ba comune colla lisla 
del Casino e cpt^ nostra, non sappiapio 
quanto possa giovare, aì^bene pubblico 
l'ingresso drgfl aliri ftel Coifaigliq.QqmU-
nale. Tutti o qnnsi tutti, trascìniiti da 
id tè ayventgtò'"'Corilrai'ie adumt ' Sfiggià' 

a mm \;^\f\iii %}^H§,-y\ ]p Mkh ^ b ̂ m, • (o, sies-
BQiscompigtÌo,ì«he.8arebboil;lritìto delìa^ 
lo|o poliiifiii;: ae aireivasséro al potere. 

jienò al giorno d'oggi l* argomento 
ohe rioD SI debba in elezioni ammibP 
Bi^iye b^dar,e,;a'.l̂  PiiliMéa,i^/plù ape 

co (I!?),'tìandidatura tulWiu^^ -com'è, 
sempre stata, tutta nostraJIÌ?l|, e ^ìie-
at*aOno di noi 8oH, come IfffeMC f̂tiart'f 

I4O.;abbiamo, indotto noijvdice il 5^ ,̂-
thiglione, a s d i ™ ^ i siioi'^OTfiB*:.. 

4 4 » 

^ L I 

cioso che saggio. Ad un' epoca in*- cut 
k riservata ai Comuni tanta'p[^i'iej'4'̂ &^ 
sviluppo e del progresso sociale è im 
possibile sceverare, negli uomìtjl'chia-
mat1%ei Consigli la politica daframmi 
Btrazione propriamente djtta. La politì-
ea non è soUantci quella di far tratiali^ 
di^chJara^yiguer^aj'O^di concludere 
la pace: la politica si riflette sullMsiru-

•m '-' 

-' 

'Htica*i^¥stelu|Wbpf|f fa sentire ilsuo 
blatero in (ulto le funzioni della vlt^i 
pu l̂̂ lî îi r^pij ,̂ ,pfir jienî lQ&OiJirediamo 
tantiitupmini politici, 0 cosidelti, presi 
dalla smania dì cacciarsi nei Consigli 
•comuriali e pfovincp 

petlatg, jl^^coipre politico traspare ,piii 
che mai, e soffoca l'idea amministrativa; 
t(oi prendiamo la Ijatajìiel^uooóftiplèsso, 
ma il putìbtó si, ifercW^H^!o&8ce, 
a quali nonii Sono ìndlHzzate le nostre 
rifleijsionfv Preghiamo gli: elètlorìdì ao^' 
coglierle. ,, , , ^ 

Sono l̂-iflessioni di_ un î f̂tìripò, di 
lanutìéfelgàiUlisirQl;"padî iini della^'lista 
comune. Giova però ricordare ingfepua 
mente ché^ le oclie del Campidòglio 
hanno solvalo Roma, e che se ci fossero 
filate altre iQohe, Catilina nou; àvrehbe 

i^ildl4ffabs«aìat — il Bacchigliàhe; 
.qmsì ubbriaco della vittoria di. là dgi 
venire, .va in cìampanelie, lasciando 
credere che il nosttb-articolo dell'altro 
giorno sui cpn>m, Dozzii fll-mato'colTa 
inizia B„ si£i della stessa;perdona phR̂  
sosWijne il Dozzi al Gasino dei'Nego 
^ìartti.ì-.-^ Niente sffitlo,;^Paftìcolo ét-a 
della Boljta persona che ai firma colli' 
iniziale Bl?è che' W ha costiinie tìi 

è diJarsì bella prestarla ad ajg,u,s% 
deli^ roba àlirui. 

S|a a vedere che parlando della slessa 
opei-azione d|'ci'e î|,o;JK'citan<jo le slesse 
cifre un discorso fallo nel Casinòift̂ ^* 
dolila somigliare ad un articolo slam 
pató^sul Giornale di Pjuiovaf 

l i velo «sH <|oéhti — Povero Ba 
chiglionel HJ il Vel#coài fitto agli o(jcy, 
cbe||(on ravvisa più nemmeno" t nomi 
della sua lisia (11?) i?^e|;che la nostra 
ha ^omuni ,ci?igt*s borni colla sua; Sba 
glìa|^ 0 cari, sono gi(a«p;,alnieno 900, 
tote; giusto. E non li abbiamo aecoinu 
natii poi coi vostri: siete voi ohe li avete 
comuni coi Giornale' di Padova e col 

Eli., .proprio/così. 
^'di Macchìglione non 8Ì,ppaoooupa.deUa 
viiloria materiale: egli-'è!' àlcum 'dèlia 
yutqria morale. In.^^^cq^oilfl mviti^pio 
in nome del buon senso a ritirare la 
sua lista, 0 a predisporl-e nel suo ufficio 
un c:)nc«llo pdf uri^i'dòzzina dì fiaschi. 

diamo a^l).qle,Uori che ,ìa votazione di 
demani avrà luogo nella Sala della Ha-
gione^ e nella Siia Verde del Palazzo 
Mun\(^ipale secondo le sezioni cuî  ap^ 
partepgono per la lettera iniziale del co. 

gnomfi l'irp,' cioè: "^ ' 
' ' Nella, SakVerde: SezionQ prima A, C 
— Nella Sala doila Ragione: Sezione 

iècònda B -^'Seziótà tem*^0,^ ,>„-
Sezione quaria.',G,ifì;/(i£ri-ii'—Sói1cne 
^quima'- '̂ "'Se^loWàfeStk^iV;^o;';/','Q -'-^ 
Sezione sèttima fl,SS i— Sèfcòftia '̂-òttì-
va T, v M t ^ •'•/• , •^''' •;:*/..., 

Quelli che non hanno ricévuto il loro^j 
certificato d'iscriziohi W^otìb^àncora » 
ri(^uperarìo.;^all'Uffizio Municipale, Se-
i ìor^PiMOCf 

Ca»» del Pe t r a r ca . — ̂ Gi si aa-« 
aieùra che oggi un a|ibosr{S''tnèàrÌcatol 
doveva piirtecipare al sig. Sindaco ratto 
di donazione, col quale rEminentìssfmo,^ 
Cardinale Silvestri iminettè ' il '̂ GBmdn̂  
di Padova nel possessoe^nellpproprktà 
dellacasa del Petrarcg;,in Arq^uà. ^^ 

Su questo,:at|q munÌficeEftissimO| ^ei| 
cardinale ^J5ÌlVf|lrì sarè^b'ej supe|fluj)| 
spendere, parola di elogio, poiché abba-
lifinzarsi commenta da sé. 

B^iicaéla<a.-QaeSia8è^à1rt'Centro ' 
Garibaldi ha luogo la b^ìècicita 'àéfe' 
lebre^ariisia aniencano JoHN^JX|t.Ey, 
con nuovi e ayaifiiji, eserciiEi, e coiìa 
pantomima fai)i^sti^ 'i^enMUqt^. /-

Ĵ E(|iH|iiim^|)ubbìiao,.}!| .inierveuìrg: 
-numeroso, incoraggiando sempre il bpa* 
vo WiteleyiB iiHièi la btiona'tómpagnia 
e^neàtré' a'^tai apf)ariieni^'''^; ! ,;̂  

• "^i^*^!Wrff«%%^^ - . U., .spttoscritto 
dichlaragcbe ̂ il.'Gaffè̂  della Concordia Ih 
Prato' delia Valle' è ié#'^ó' jnt^ ^ 

,alla,:G^Bgra;i4i .Coqam'erolo^aaJtó la sua-
sola B.tta/e non sotto quella dì ArikHSé^ 

Vfnelo d é l t a S t a t o civile 
Boilètlm del 8. 

!fi^sciu, - M|8chp3^^, F<?irjmìne 2. 
,, l^mriìkoni '-t ^ y p f e ! ' ^ * v ^ 4 "; faie ' 
p.'lme, c'efiier'cJri.Vìanello cllWiOa, 
88>t(i.^pbiié"' ^ '• ': 

^ ^ ^ r t ^ S ^ i l W * f" P^ospero^ 

Ltoàtd;-rTe^|sr vedoVa Octqlànu fu; 

iiWB'à vii:Antonio, d'anni 
io. c»8.1(ngi.,,Mbìk 

BonaperSdriaTFiciro fu Antonio, d'anni 
80, R,'pensionato, <!onlugato. 

SiiJtyptìtio'^Àfirià iwìiHa PedrocchJ, 
fu, D o m é n ^ j d'rtnni 33, casaliiriga. 
^ Due banibitìì'dell'hiituto Esposti. Tulli 

fife'"!! 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
•I '•"•' • • • • » • • P A U O ' V A "" 

' U lugho 
' A mezzodì vèrti di Padova 

''l^f^PO rac'l. di Padova ore Ì2m. 5' s: 8 9 
TOpo mèd. di Roma ore 12 m. 7 s. 36.0 

Osservazioni meteorologiche . 
eseguite all'alta zzii di m. 17 dal suolo e di 

Ili. 30,7 dal livello medio del mui-e ' '" 
— * ^ 

O I n g l l u 

fi.as, ttol vap.„ iìcq. 
umi«ittà,,.re!ati.vg*;g : 
Olirle!Qr. dfìiviint^ ' 
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, NOSTRA OOSffiSPONDENZà: 
^ 

Rom, 9 luglio. 
'T * l̂f' ^^f-^gp,?^^!^ paHenre, fra le, 
iquaRVlo, il bypio posto a l l 'on^^ptro 
•d̂ -gli estri., U sua lontananza^da'loma 
'M^?'"^"^ "^^'^^'^tS'.#rnì : a 
;btt6h_cOnto, son^attrplnilrifstrì che 
;aki^?nfntO sìHrtìvanoiS&iidaila ca­
pitale: gli onorevoli C^nliiti, Ricolti, 
MJbghetti e. Visconti-VonSS. 

, \ - I I 

Si nota in compenso, buon filmerò 
di deputati, mìsaima dell'oppoM(/|é. 
Sono lo stato maggiore dell'on. Nicole 
rat Lacava, Asproni, di Cesarò, Sorren-
Uno^ecc. eéc, e'servouo a dare un po­
di-vita a quei povero Montecitorio, che 
P^fea diventato; la reggia della solitu­
dine e dello siìadigllo. 

Quanio a notizie qaalla del giorno» 
FUU:Ì quale s'accei^iinA tutti i codimene 
li, è il rifiuto dell'on. Taiani di presen­
tare al tribunale, ^di Palermo i famosi 
do-'3umoìÌti7colla scusa che al ministero 
ce ne dovrebbero essere gli originali e 
mettendo innanzi la masai.ma, che,,delle 
parole dette alla Camer.i, egli risponde 
innanzi alla Càmera, non dinanzi al po-

d'una dliltìlllliontì colletiva. Siccoml 
poi fra i paàrorii Je lendenzs divennero 
alquanto più̂  miii e specialmente si è 
rlnuiìciato all'idea primitiva di non con-
cesdf're qualsiasi aumento di salario , 
la possibilità dì una ìntell'geuza si rendi 
probabile. Al pomeriggio una depula 

.zione di operai,ritornerà dal SidrìacO. ' 
— Una deputszione di operai sì rec6 

oggi nel ptìriièHggioal Palk^F&m^a-, 
naie ed in:afl̂ en?a del Sindaco parlò col 
Vice-Sindaco Hcrlth. Rgli disse che si 
erano dìggiàj letiuiè^'dpe sedate, .gallai 
questione operaia è che venne nominala 
una commissione per'esaminare la'qtie-
etione. Kglì non po;^.,faré: alcuna, ,p̂ o> 
messa rispetto al desiderio della depu­
tazione dl̂  aVere una' rappresentanza 
nefià coramiasionaru invitò a ritornare 

, per l'indomani mattina. La dflputazióne 
fece il suo rapporto ai numerosi operai 
raccolti, fuori della ^ciità dopodiché'II? 
separarono in bùln 'ordine. ' " '^'^ 

1 • ; . ' 

M, ' ^ • 

{Agenzìa Stefani) 

M|RANDA,9. 
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Tfìtàp^tìf-^^nn, ,rria8àims,.fjr;r.:.-f 249.4. Ì. 
..•vH'.^!ni^ti-'i.-j'»-44^47'5'' • 

^:,, ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dallo 9.^011 aiN>9'fìom''ddr9milì.^l,08 

dalle9 p.(lel9aile9^a.'del l'0miii;o.38 
/ - ^ S ^ I& ' • • ' ' ^ ^ >-.^ n y . - r ' , F . 
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1 
Cas\ì]to. 

Ij||plde»B©. — Al Pozzo dipinto 0 
si fiMme. o.si è lepidi.,Volete aeniìrne. 
una? 

Il Bacchiglions ^, ài glarriattina cania 
viltdria: mdovinatà.di'che? Otjlteiele-
^iqÌLchff'sì"farannd' dbmani I il "'"*• 

Apniamo vinto, esclama il BacchigHo-' 
netf pppc^è? {^ij^p,;imagiqaie |i^ai: 
i vuol • Iti teata.̂  del m c c % » è . >̂''- ' e» 

Esìso ha vinto perchè' ha indotto il 
Giormle dv'Padéva'i^-'Jv di:^grazia"a'etié 
coséli^tBosienera l̂  proprie^j^ezio-
Ri (ili?), a soŝ èiVére perfino il Selmtin 

La ÓazzeUa 'Ufficiale dell'8 pubblicò 
. la legge/3-:luÈjlio, 1 8 7 4 , ; N . 2S79, colla 

* ^ ^ ^ ' s ' . ^ r ( j j j ^ .un'ìnche8ta;suile con­
dizióni spciali. ed economiche della Si-

:cilla, r l j^ ' ì^g^e, pqre'in data dal 3 lu 
.;glio, N.^;3b80,, oonceraente i provvedi-
amenti straordinari di pubblica sicaroèa. 

^ à 

Slieo/aélP, 
siamo 

f Lfiggesi nel Monitore delle strade 
ferrate: , ' 
''• luFormazioni attinie da ottima fonte 
;ci, assicurano essera offiito infondata fa 

Jk claiBeatto 11 suo. — Giornî  
sqno nel riferire ;%ul^?gfio ginna-. 

incorsi) in-una omissióne,' allii'J 
quale di' b«on''tf?ad(y'rfdtó^tóS;'/ •'̂ '*V' 

;Ri(^nf^mando 'gl(.;elpgi;.d8 ,;noi,faUì-
al maestro sigi BarbiroHi per la parte 
eh' égli; .^ebbfi'^ell' jsiruztoT^'nfitf^tea^S ! 
d^gli alftevt, d&bbjamô  aggfungere che 
mentre il Birbirpmv>''jtìWrjcqto della 
isti-tìtltitìè-.^ vì^Jlltì^qpejli fe^f^ ì̂otóf 

dal S'g. Pisani; che alla bella esecuzione 
dell'orchestrina contrib„uimo tutti que;: 
sii signori col loro insegnamento, e che 
qUihdi vanno tutti del pari lodati. 

IV9|isf9 •uni ta r i . ^ Sappiamo che 
per disposizione ministeriale col 1̂  agosto 
sì formerà in Rovigo un distretto mili-

re^ che porterà il numero |3°. A tal 
'ne-TOe^Compagnie del bist|eiio mili-
atfr̂ dij Padova li recherartnd a quella 

volta. 

Il ̂ generale Quesada 
eseguì la,.marc!a.,!VQ5SP.;Viuorìa pe^J 
via dicTrevigno, e dopo resistenza à& 
dfeiitai'i'iiMdrtìnrdélìe >s^ 
carhsti. Le bande comandate tda Perula 

tècMlu^ifzìarìo. î orsfl ha ragioneVho''« 'K Mendiri ftirono sconfiue, lasciando 
sentito dargliela ìrt'tnì crooebìo parla ' 400 ìnorU e.60 prigìbnleî i. Ksse ritira-
^„„._.;. j , _ _ : . - j - ì :Ì_.-Ì.:L_ _._._.i.'.iVT'ironsi in disordide^ve^-so^-ir hòril-della 

Alava, soUóMlî comando di fiflFuifl. As­
sicurasi die .i/endiV^Hìa dimiasiònarìo: 
rcserciita liberale,entc|o a .Vittoria mer­
coledì sera!' La sirada'̂ dtViUorià è m^ 
pletament|0 bbeij-a. ^ , ,./:.•'•, , ; ., 

VERSAÌLLES,.9- ̂ . Assembleajm^ììi^ 
iftcmesi sull'insegnamento supèrfOPe Ap-
nprovansì i primi undici artiC'jl,i;%l !2" 
Luciano Bru».propone Un eVnèifda'rtiehto 
relativo ai doni e ai lègtijiL^ttì a'gU 
stabilimenti perchè' sienó l|hèt: 

l. 

ì 

fmmSé^M m^^o geibsr'gri 
tre.ognijpfe delle franchigie parlamen 
,!•»•'*• ,WW^tìt?t tÌfat famoso art. 4EJ 
, del ,t^:f q\̂ tó • Crispì a'bei j^mpi M a 
RogU-e i'privilegi son belli* #»'buoni, 
finché per altro non facciano,torlo alla 
verità. 

1 f \ ' 

, iuprovvedimenil eccezionali non si ' 
sommà^t^riìùim nellli èdionne della ' 
'Gazzella' Officiale; ma l'indugio non 
giustifica piip^le^ytìci_.ch^,ne-ii%. 
girebbero l'abbandono. E affare dì prima 
0 di poi. A ogni, modo, come già vi 

:i\ 

ì 

scrissi, non sì ha alcuna intenzione di 
applicarli sinché 1* ordine oubblico. non pplìcarh sinché l 'ordine pubblico, non 
corra maggiori pericoli ch'oggi non fa. 

.n 
^ j s y ^^^•• K . ^ 

ài' giornali : éstó-i 
^ ^ ? I l r = f i r ^ 

• ^ * ' - k 

.jpunxiata, la Convenzione col Gavernoi 
rvrv"'ryiv ' 1 i - t f 1 

' Neoralogla. «X^MciLiA wkAst non 
è più. La sua bell'anima volava al Crea-
iore'll giorno 7, lasciando diéitò di sé 
una soave fragranza delle più elette 
virtù. Consunta da lento'morbo, vide 
avyk riarsi la morte con rassegUrizione, 
quali illudeva sé stessa, per Eton Iseo 
raggiare gli amati genitori ed i cari 
frateilirAffaituiaa, colla ma modesta, 
gentile- e ola, ella fa^ ì̂s^oorist)laKf̂ & 

^^[iSelia'fumiglia' e fotm'S^a delizia dì 
quanti Ifav^iciriarono. Po^saiia niemorìa 
delibityiC'-virlà^alleyiaré l^m^enao do 
iore . de'tuoi poveri genuon ed il ri-
cordo'̂ dfi'ie'Sia sprone dlle giovanelle. 

CKCILIA t se qualche cosa nella nyovai 
l ^ ^ f c t t f e f W ' l ^ i l " tórri! èoi^eii^i 
gaCldi qoaî U ti, amarpn9 e dona un 
pensiero, a Jchì tì)rdi''#''corìóbbe , ma ti 
&m(f. ê ŝUÀiò 'profohda!nènte,t^éa og^ 
>'ersa quMiaaagrimr ed alza una o^eca 
sulla tua (ornila. ^ V. W. B. 

' wmmmmmmmmmmim 

1;. Alcuni' giornàirriferiscono che Gar 
nnbaldiandrà!quanto prìnifi ù:Ganrera/ 
, , ^ i l i , ! ,,; -tn^'.-*'.. -fii.'...!;(•} '(fi-*;,:? ' • 

; Leggasi nella Gazzetta d'Itam: 
I Appena ilGoverpoiialiano ostato'in-
formfito dHi fdUi avven^uti, ideila Di l^a-

'italiani.(i^i.^Adi,..p^i-l,|<0?mp. gìi.,'«mpja^, 

II, principe ereditario d'Austria è stato 
colpi i da Varicella, ll^&rso della ma­
lattia/ó^ perfettamente hormale'e ìi priù-' 

| . ^ -

' j ' . 

• • 

Governo austriaco su quegli a vvenimenii, 
.(^nde sia dalia soddisfazione dinanzi ai 

^oncHtadinji.:-''r.-4 ;,;.,-;. ,:. , i . ; , . , , ;.• 

A'^I^^P, nm VI ha„,(lu^.bio _c^ ):Tr,ibu-. 
pali jausirìaci sapranno trovare i coinè-
•yolL -<^- -"^^- ^̂ ^ • ^ - ^ 

.,, Latìiniita'Miimeipaledi'Roma stan^ 
•;̂ iO lire 5000 per gPinnondati di Fjan-
9^^ .e ilj^SmJaeo invitò^ parecchi,isì-.i 
gnorrinfluenti per costituirò un Co­
mitato liiruopo^di raccogliere lo of-

;. Conoseiuilquesti iatti, il ministro 
qi^Frà'neiai marobese di Noaillea si 
?'̂ ecò̂  dal'Sititì&Co' per esprimergli la 

li Legge8Ì ' ' t ibir^^m;o: 
-'] Secondo quanto'ci si afferma S. E. 
il ministro della piuerra/'^durànt'e l a 
sua. assenza da Roin|À |vrebbe, ì i -
tenzione di Tisi tara , f a x « b A c 4 4 u 
stabiliti nelle diverse parti d'Italia. 

V/!^ l .?##«M?opp/p diiBerìino.vuol 
far credere cbeil'ex imperairice Eugenia 
siâ  èiata'cohsigliaia daì'Gov^rnp lede-
8f;p;ja( rinunziare :,al suo progetto di fér' 
marst nel podere alsaziano del barone 
d̂i, BussJ^res'per assistere'àlIé sUe nozze 
'd'hrn ^'^' ̂  •''''& -'A '"é 'i 'iì M ì 

- " V f r^ -F -^L . 

^•.,M Gazzella della Borsa dì Berlino a n J 
P""^'3 4|i,i^ .«ss ima. la soppressione 

^deb^irittS deli*esporta?!ione dei cavalli 
dopp(;hàtvenne;:^b1ljto l*accordó Mi 
dicasteri acciò interessati. 
v. 

• : ^Mf ; ^ 
^ , J 

Telegrammi 
AU 

% 

p l l Monitore dr5oZo^?|à, ripetendo 
una voce già corsa altra volta, erode, 
dietro sue informazioni, poter assìovt-) 
a r e che l'intervista fra iV.Re d ' M i a ^ 
%J' imperat^ore -di OèrmaniaJnélìa vi-1 
sita c h r s f afinub^ja ~4iques f u i timo,' 
succederà ia Milano. 

. - Parisi, 8.. 
-Tutta Ia :̂:stampà iéfiubblicana com-

.EW\^^ pPWme mncmse è moUo, 
.contenla dei discorso dì ieri dì Buffet 
e spera di pqter ottenere lo scioglimento' 
.*M;Assembi^a.;,, , ; ., , ..;;, :.;̂  

- Atene, T, 
Il Prefetto dì polizìa ha da t 'ò le sue 

.dimìs^ìtirtì' in ^ é t ó l j àd.una divergenza' 
dìr\ediui?i,col i^nirastro del cullo; • 

;• - i •• • •••' •: iSpalaitoi^ 8 . 

. Anche il 'numero d ' o p i delì^kutii'nire 
venne sequestrato pei*;una corrispon­
denza da Viénnaìsul 'generale-Rodich 
e poi per un articolo suirùUimo seque-
8lr|; e su l ta :ìproìbìzion> della vendita, 

..J^ièondizujni dellflisciopero sonoan 
cor^.inpjierate. Il Sindaco ha intenzione 
dì conversa^ con alcioni .padroni di 
fabbrica per tentare un accordo fra loro 
e gli'operai,. Tû ^̂ ^ potrà ottenere 

i^aifflcilìiiè'rirèWri^ìlltato dacché i fabbri 
'cantitìinsistonosempre'ilulpùHlo dì Vista 
j e i g ^ tralta0ve i^perl,^ ogh operai, uien-
Ire gii* operai stanno fermi al principio 

.>' i; i> 

Dopo; lunga discussione, e malgrado 
1 apposizione della commissione, i'emea-
dament. è approvato con 330 vo ì coa-
iro 323. • 

Fu, distribuita.ia. relazione di-Saoant 
M\ìà elèzidne della Niévi-e:.'*UnÉi viv#*.i 
discussione à attesa ner lunedì.; . ̂ ^ 

: , PAgl6lf9:^Ì: L'aVi1veUvÌ!dì "tó. '' 
sarpnn è mp/tp^ ,̂ . ^ :̂ , | 
- Il catUvo, jempó'còhtìntia! 

Ma\wjoEQt&,1i.pollpi^À«r'̂ ^^^ 
dellaiSucietàiLaVarello, è.punito pecGe^^ 
nova-colla valigiai delta Fiatai e'̂ coQ'. 
660 passégMertV'̂ "' ' ' - - -ì y^ "?-'i 

BULLSTINO^COMMERGIAhB'̂  ^> 
Vettcxl». 9 - Rend. il. 76 55 76.60. 

.̂ n ;.-S6/tf,;„flIagg)ari.,r,tcerche.;dei..vacyMiMìifc^ 
.articoli: la domanda di-gre*(iCÌe » ^ ^ ' 
pero j j rama-u . . . ,. , j . ; ^ 

Ui»ne, 8. l - Seie-/Mercato^.'piuUoató.. 

- ^ A Ti L-

;calmo «ooi ndssunaìd'ff'ìi'èDZAinei! ' 

Sartolomisfio Mosobia. ger,eni$^.respi>n8. . 

reffereute ae8idera,.e3se.r0j appoggiato presso 
quaicbeiC&8a,di,,ConimQrcio pri.mdusina. , „ 

DiHgsre lptter.e.ferrae.iii,pQsto jeadova,.; ^ 

"Hrfrì—rrrf̂  

- ^ i -

, ,§,portaS'ìB aU ahita îo-: 
R I » 3p23jà Ri Vieri' 

Santa Mattia una 
iJnui^A di'lana 

i i • a righe bianche e nerò 
. i..,.. , .. ^Mm-sàiurWi In qua-

sta cUtS;'ìl'feibrnff i deV cbî r."riiesè.' ' i-m 

I" h ^,\,. 
^ X 

'. . ^-"y 

f _ 

M 
^ j 
i- K U ' 

l-^r 

a CUI .recapitasse in., moz/À, d^L sig.^ mm 
co. GioyaiiniiBlnor-ClaT)Odfli«ta^^a.òaa^ ^ ^ '> 
DanieleuaMEDAGLIONE con corallo'^ ''-" 
legatdltì- 'dro;perdùt'ò i'ef'i: " ' , t^ ' tòa ' 

' liti iijv • ''SPETTA'COb'I• ''-' '̂ '̂ '••'' "" '- •••'•' ' ^ 
.TEATRO GAIUBALDI. == ' lVi[)|)WWit#' 

rappfe^i la t | t da, 9(ìf,,rrf,ga6w; , 'T - ' Q S : » , : . 
G I À U D , 1 N 0 . : 0 E L L ' A L L 1 Ì . G U I A . ,_:?=, Q.Utìr5la . r.i 

sara.il (giardino è aperto uiii^-op 80bu,..:H.ì 
Condenp;,della.M.usi/J!<,„militare.;j,n,.N,.; ^ 4 . * 4 ^ 

ii> 

istrazione del R . Lottò •£isó--
gui |a og^i in Vetìó^là:-' -̂  

55 - 35 - '44 - 29 - 51 
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MEHperimflntataper 25 anni! 

tìi,a LA BOCCA 

ii i .̂ dmtxsla dì Gone a Vimna 
M dimostra sommamente eMoace osi 

cui seguenti; 
i. l*er la politura e la conservazione 

dei: daiili in geueral«. , f 
2. In .quei ca»i in cui comincia for-

mai-ai làrluvo. , 
a. Per ristabilire il colore naturali dei 

denti. '' :f 

t* per tenere poUli i denti artififiiitli. 
. Fer calmare e togliere il dolore 

dei cienti, siano essi di natura reun>p-
;tl^Oj yrodirtli da di^li. cariati» : 

y.. Per yiiurire ie'gengive spugnose o , 
quelle che mundino sangue. 

1-. Otintro la putrefazione della boc(;a. 
4,,, ter «llorilii nure dalla bocca il ca'- [ 

tiv'Ù̂  Cdô e aei deuU cariati. ' 
in ItKtpBiKcon ìslruziom a U » 5 © 

e 1*. 4 . ' . -•• , 

..-.f^'.' -

'-T -

^^^K^ ia^ i ^ 
fl--t*«x•*,l.^*x^^^^.^^*^,^^,l-,.^-.,.^^^^^^^.._^^^^_^_^_^_^ 

^ 
. . ' j 

/j(M'^f''-r'--^^- -.y>:',^^i^i'/^wl 

m^m.M 

^pu?rd-orìgfno'cS^^ soItan(o a queste caso, ove sarà siJuro di trovat-e il iJodotto 

jj ' : InPailovik |, LOUENZO DAUA BARATTA tieÉtOzlahte. 
prfissq.;, )̂  LL'lGl yiANE(j;0 conft..tlurìfre. 

Si dove sei 
Di 

n 
|m»g32^^; !^^S '^^^?^" V* '̂' ^̂ "̂̂  '̂ ^"'̂ "^ contra«.e„HU. dal 

-!i5>i 

Depòsìfoy^raeraltì a fî cam;) (Seiri-infericurc^Francòì. 
I - ^ ' ^ - " - —rr-r\- n • - i i i i ^ i i i 1 ' 

4426 
- l l 

^:^y^^ì,ii£ 

^ ^ • a 

^•i^^n*:-^ 

-t^ 

^^ 

* : j j ; ^ ^ 

Pasta Anateiina per iDenii 
de l Ilot«. J . e . rOI^l** 

Fino sapone per curare ì denti ed im­
pedire che si guastino. È da i*accoman-
darai ad ognuno. - Prezao L. a e L. «.»©. te. 

Poserà bentifricia Vegetalo 

Questa polvere pulisce Bìffattamente i' 
denii che, niediunte un u«o giornalitóf-b, 
non .solamente aHonlam* il tartaro dai 
denti, nià accresce loro la bianchezza e 
lucidità. - l'reiao della scatola, L. 1.80. 

- I - "1 

P i O à ^ B l P E R D E W T I . 

< Qììe^Xi piombi per denti sono formati 
autt pùiveif dalle fluidità che si adope-

a wtì ptr empii» denti guaisti e caiiusi, 
per ridonare loro la pnmitiva forma e 
per porre con ciò un'argine ail'argameuto i 
della carie, mediante cui viene allonta­
nato l'acctinmiarsi dei resti dei cibi, della 
saiival e di altri fluidi, e l'ihtàccaimento • 
deÌIe,muscttlle>f^o,4 nervettì dei denti-
(ì quali appuntó cagionano indolori.) 

sposilo el può avere in l'adova alla 
Farmacia rèaiéHunerieMauro ali-tniver-
vti'J^iia, Cornelio e boberli. Ferrara ta- ' 
maRtra. teneda Marchetti, treriao Uin-

^kfloui,! Zauiiim e '/anelli. Tficenza Valeri.: 
" Veneti* l'Oasi, /.anipirom, Caviola, Ponci,, 

ìottusor,, Agenzia Lougega, Proiomerji» 1 
tiirardi. 

/ i 

i-iS7 

• -n J^ 

N. 1()47G Segreterìa 

J U N j C I P I Q DI PADOVA 
AVVISO DI C0l!̂ C0ìiS0̂ ^̂  ; 

È apfcrlO û lutto il'31 luglio corrente il 
«oncoìaO presso gU uilici tìv-qUesU) Muuici-
yio ul pubLp cl*i%(iiioie dì ll olabse con 
iViiBiip blipeUcìiùàiurmttle di, jL, JbuU.ed U 

^Boprittìsoidii di L. iiOU, ciie verĴ u corrisposto 
Nopu olltiiiula Ja oonlernm dd Loinuuale 
CoiKsigim in.seeuilo ail'esptriiMeuto tU uà 

i. i>lVà$iniiìniì .dovranno, presentare al 
prulutoUo tounidpale col Ir^nule utĵ ltì Au-
lorilù da cui Uipendonu se hòm ìuipiegaii, 
o ttii0Ìuni<?uttì b<j.ftuÈÌo'loHfat;ro,U^piuprî  
coiicoi so cori étìalo (lai docunieiiU die siJgudGO 

a) Allò di nascita, " ' 
bj Atlcfclalu di tjana costituzione fisica, ^ ' ; 
cj ttfUiicàtO fittali btudi" tercurtìi, /^ 
tì) O^in iiiijo tiucumtuiu^ che possa dìiao--

feùuitì quei berviiji publici, cî e rutìpiT 
raUte aytóe preatalj, e quei iilóli spe-' 
ciaii da cui l'osse a&sistito.ĵ ii..̂  

e) Lit luKlla Uiuiutìiranie i servigi sostenuti 
iit.puiiìjiiyi ix&vcuf ^r- • r^ Vfi f ^ T̂  

i) La îuu^aaioutì uel domicilio alluuie e dei 
j;ittì**t^èàiH la relativa pVodu4*)ut)̂ ÙcU6 
tedine tru3iiimU;'b^póiìaLhé,i''̂ '̂̂ "^ '•'" 

g) Laiudi^àzióutìdi'UnuiittiicìJioscelto nèila-
ciiU' fiéî .̂io pialichè.'tì-tiiiiciù bccùvrî ; 
bili dbCiiiUyii coutòrso e per ia vttàiU 
tuzioue dei docauiemi. 

2; Gir u ŝ̂ iraiUi dovraiuìu subire-ini\aDzi 
acl apposita. Conlniiè^iotie Un iìàumé ihUdie 
è scniio iiilif. /ieyi*i Cuniuiiiim e ^rovlucmle 
e di brè̂ uVî zìa uuuUcy., y iiuMtegolameuli 

- ^ 

u-< 

, oucnsce radicalnieiUe le caUive digestioni ^dispepsie), gu^triti. nevratgit?. ;ìiiii[;nrr.ia i 
'abituale.'emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrRa, gonfiezza, capoglrc, ronzii : 
di crecchi, acìditk pituita, emUìrania, nausee- e vomiti dopo pasto ed in tempo dì grav ì | 
danza, dotori, erudezze, granchi, spalimi ed infiammazione di stomaci» e degli altri va 
acovi; o^ i disordine del fegato, nervi, mernbrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppres. 
«ione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione], pneumonia, eruzione, deperimento, dia» 
bet$, aiìcmia, .reumatiBJPO, gotta, febbre isteria, vìzio e povertà del sangue, idropisìa ster­
rila, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza ai mestrui, di freschezza e di energia, essj 

e, purè lì migliore corroborante pei fanciulli deboli e per persone d'ogni etìi, formanda 
buoni muscoli e sodezza dì Carni ai più stremati di forze, ; ; 
Economista evolte il suo pTeszo in altri rimedi e nutrisce meglio che ta caniD, fac end 

: ,̂W£ ; , . - ,• . diingiie doppia economia.. 

>-.• ' V ' ' " . . f ^ Bra, 23 febbraio 1871 
; Essendo da due anni che mìa liiadre trovasi :àmmàlata, lì, signóri medici non vole 

Vano più visitarla, non sapendo essi pììi nulla ordinarle. Mi Venne la felice ideadispe 
limpntare la non mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e '«e ottenne un felice ri­
sultato, mia madre trovandosi ora rìatabìma. " ' GlOaOAiNENUO CARLO. 

Cura n. 65,4i*4. i brunetto (cìrc. di Mondovi), 24 ottobre \%m. 
'•' . i* , . ,. . Jjft pi?$»o.B8SÌeyraw che,.da:due.;anni;n8andQ questa meravigliosa fle-
.patenta,'^ rior. ?cnto più alcun inròmodo dpUa vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. Le 
mie gambe diventarono forti, ^ s * ^ vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro-
buètó con.e a 3<i anni, lo mi senil^nsomma^ irfngìovanito, predico, confesso, visito am^ 
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara là mente e fresca la me-

pioria., D. P. CASTELLI, laureato ili teologia, arciprete dì Prunetto. 
• : 'Cura n. 67j8H. ' ' CastigUon FioreutìnO (Toscana) 7 dicembre 1860. 

La Revalerita da lei speditami ha prodotto buon cffetlQ nel mio paziente. 
, . ., . , , \ Dott: DOMMICO PALLOTTL 

Cura n. 79,422. ' Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 aett. 1«73. . ' 
' Le Timetlo,,„vaglia postale per una scatola della vostra meravigliosa farina iìeuafcnio 

Ara.fcttfl la 9ùalé ha tenuto in vita mia moglie, che ne lisa moderatamente già da tre 
anni. Si abbia i miei pii"! sentiti ringr^iamenti ecc. 

Prof. PIETHO CANEVAm, Istituto GrUlo, Serravalle Scrivia. 
Cura n. 67,218. = ' / , - Venezia. 29 aprile 3869. 

. li ,DoU. Antonio Scordilli, giudice aV tribunale dì Venezia, Santa Maria Formosa Calle 
Querini 4778, da. malattia di fegato. ' ^•'- '• - , ' - ^ • •-̂  

-'; •: "•'' ''••'• Rovine, distretto, di Vittorio, 18 maggio 18tì8 
Da ;due njesi^a.questa parte mìa moglie in ìstató di avanzata gravidanza veniva at 

laccata giornalmente da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, óssìà^qualsiaa^. 
cibo le taceva nausea, jper il die era ridotta .ili'estrema debolezza,.da.non quasi piii*al;^ 
zarsi da ietto, oltre alla febbre era affetta ah'Che da forti dolóri di stomaco e da stitichezz-
ostinata, da dovere soccombere, fra non molto, I prodigiosi effetti della BevàtcHia Ara­
bica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la fèbbre scorna 
parve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberala dalla stitichezza, e, si oc, 
cupa volentieri del disbriEo di qualche faccenda domestica. t . GAUDlN. 

I»»IiaSBl! La ficalola di l«tta del peso.di Ìi4 di chil. fr. 2.S0i JiS eh* •4.50; 1 chJl 
fr. 8; chji. e iiS Ir. n.tlO; 6 cbiL fr. 36; i% chil. fr 65. 

Per i \iaggiatori o ptrsone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo coafaziohatai 

i - . ' : „ • 

Fonte 
Ferruginosa 

1 • r 

s^ 2"^£^r ' ' "^ *a"/o «ahitare Tu dalla pratica medica dìòhiarata l ' a n t e » p e r 
XV^n *?=''•*»«'»."«» a a o i i . | « . | | f o . ^ Infaiti chi conosce e può avere l i 
fn Rl^.in « n t P'p ^^'^-oarood altre. SÌ può aveî e dalla Oirezione^^d t̂la Fonte 
m .^re|cm e dai slgg. Farmacisti in ogni Città, La Direzione C. BORGIimi. 

Deposito ,principale ì iy^adova preàso i l sic. CIMEGOTTO PIETRO* 
Via Falcone N. 1200 A.A\ •; . ; " , •, g, 

Z-'l 

19 JBsereixio 1 - ^ Collivaziane IM9II-

^ • > . 

Yòkoliaraa Milano 
Hi» v i a Cvbanl 1» 

J f ' -f t 

man 
, animali 

??. m̂ !**l??.T? ^̂ ^̂ °̂ ^̂  ^̂ ^S- JF^'anscesco Bnflbnf, dietro il-Bdonib-
Vm-Tadi N.^59. ; .,; > >:., • 4-464^ 

r . ^ ^ 

KEDAfitU itU ZOrnn DI SCiSKK DI P ARlfiì 
moB p i ù :::;::, 

• i 

*̂  frfSCOTTfrOI REVALESli 
ì t 4 - I 

^ T * '^ 

M 

D.eUì Siscotli à sciolgono faGÌìmente^inébocca, si mangiano in ogni tempo/.oaisia' 
quaiij; sia iniu^fàndoìi ctOl'acqua,' cafl'è, ^ e , vino, brodo, cioccolatte ecc. 

'ti in tèmpo dì gra-
«attivo^usio al pà» 
snti, come agli, ci­

polle, ,e(,c.,̂ '0 bevande altooliche^o, clono l'usoÙel tabacào *i ^hip-' -
'''•'• Age\olano il ŝ njoo, le funzioni digestive e rappetito; nutriscono nel tenipo: stèsso 
piij che la carne- iahno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più 

ndebolitfl.J->^ ' -• ^Ip scatole dì 1 libbi^ inglese L.4.^,\.5; T. ' ., ' -̂  
I . - : ^ I ^ --, 

• i t È 

mum 

•• '.méLAKaaKum.i -:-• •'-• K 
TINTURA PER ECCBL.LBN7iÌ 
DiDiCQUEMARE aìné, di ROUEN 

Per tingere a i r j s t a n t e In, 
« s u l coloi*f<^'capellì e^S 
barba senza pericoloperia pe l l e 
e senza alcun odore. Questa tìn^ 
tura è s u p e r i o r e a q n e ì l e , 
a iSóperaie fino A l ^ l o r n ^ -

, Fabbrioa a Rouen, piazza dell'HOtoÎ  de 
Ville, 4T. -- Deposito a Parigi, rue d'En--

-ghien, W. •• ,e;,„:'. f--- .;̂ f--ri'/̂ - *•= -. 
• •• . . Prexa^X, ' .««- • 
.^ Deposito centrale e vendita presso l'Agen-
tia dì » . Mondo, via dell'Ospedale. N. S, 
Tonnoj e dai principali parrucchieri è pt*ov 
.fumieri, - Spedizione , in provìncia contro 
vaglia postale. - PADOVA presso il profu­
miere Guerra tt S. Cario. 9-173 

rr 

V E I U n i T A P^̂ ^B^ le libre-
k l l l l l I A rie 0 r a c k « r f 

e Tedcse l i l 6 F r a t e l l i S a l m i n in 
fadómy'ie. OuK^nnia' Venezia e Ca-
lomìBo (Còexk Trieste '• •• '"' ->• • 

V iT" 

H i 

\ = 

della 

ipan: ' • v ••".•. 
!.•: i l i . » P l l ' . ( ; i ' ' J - -

ui> 
iliiJiaAà, 
Simo unno d'eia e che uou sieuu pareuLi ed 

4. Lelèli'u astuiLèiù i dinUi e dOMirisia-. 
bilili dai KCgólànieniì' speciali al :Coiiiùae 
di iadovif, tiitì Dovansi,. esposti presso la 

.Segrt;te|-Jiv, • ". 
3. L' eletto non ncquisterù la qualità di 

injpieaùlo slkbiie se iiuu uopo aver ottenuta, 
la cuiiUnt.'a dal'Cuiibi^Uu ineseguito ad un 
esperìmtpip bietìuufe. , 

0, Coiaio che ailuuhnenlè coprissero un 
impiego titubile pitsBÓ questft iVÌui|*iuidtra-
Zin.ti Comuuaa'f sòriu dispensiati aaliaj^rò-
duzioui: UCfeU AlLÌ uchit^ju uh'art. 1.̂  ^ '" 

"i. L-ìètaUza tii concorso e gii yJlî galj re­
lativi SLruuuu mUi.ili delio umiche uu bóllo 

fitabilite Uaila iegge. • i 
8. Iti dùiiiiiiiàt nwJ redalie in couroiinitìi 

al presenta A> VISO Btiranno'Uoslo restituite. 
Huova, 3 lugiio i67S. 

IL smoACo .' 
' , I * J L C 3 . . 0 O X Ì I 

H , ^parij:i, Jl aprile. 1866 
', Signore-^ ÌMB. figlia che sofiriva ecoessìvamente, non poteva più né digerire, liè 

dormire ed era ótipressadiì'lii'sonniaMa debolezza e, da'irritaiione nervosa. Ora essi; 
fila benissimo grazie alla ^etiatenta àP Cioccolatte, che le ha reso una perfetta solute, 
btìoii appelìito, buopa digestione, tranquiilìtk dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carn 
ed un'allegrezza di spirito, a Cui da lungo tempo non era più avvezza. _ „ _ _ _ _ 

' . Poggio (Umbria), 29 maggio, i m , 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio dì orecchie e di ('romeo reumatismo^ da farmi stare 
ilto tutto V inverno, finalmente mi liberai da questi martori, «lercè la vostra^ ment 

ftvjgliosa hevalentà al CioccoiaUs. ,. fKANCEtìCQ ,^aACONl, siadaco. ; 
Cura m 70,4D6. „Ca<Uce tSpagna), 3 gmguo 1868,, 

^, .. iS'ignOTcir Bo il gran piacere di poter dirvi che mitf moglie, .che sofferse per lo spar 
zio 01 molti tenni di dolori acuU agli intestini e di insonnie ' '^"*^^"^'JJ*SÌ*1?ft 

'' guarita còlla vostra hevàlenta al Cificcolattè, iflCENTE MOYAWO. , 
l 'B»;» ,» l : In i>olvére: scatole'pei^^^a tazze fr.A^^ 24 fr, 4.50; per 48 r. aO 

tpèr iti) iy. Ì7.50. in Tavolette: perGtazzeafrltl.SOip^r la^ftme fr. 2.30; per;i24 fr.,4.5.8; 
•per 4Sfr. 8. . • . .. <^.. < .< 

ijn letto 

. - , j « III • 

ì Pegoretti 

% 

SCIHZA. Hm'iSMINISTillZlflNI-' 
e della 

Contabilita Privata dello Stato, 
del prof. T o i t z i g . jftnionio^ 

iu 
ÒAPpEffiETTl Cav. a 

^ 

ì : 

.V 1 

I .. ì 
^ • ' . ^ 

M '^^kr^i^Hl ^' Maria Maggior,^, 

Tabi aipiomlio a pressione idraulica. 
Mattoni e Cemento refrattari. .'2:4 ;̂i' 

..! . '-l t . , ' i'.i 

h ] 

i 

eh • i ^ 

jlaila sua fontjazione ai nostri,gif rnP 

alla Giunta deità nostra Città 
'' ;Sarà divìsa in due volumi da' B* '̂ '' 
pagine J*uno e,distribuita in fascio ol 
«i prezzo dìi,. XJiSr.A «1- f««;«i" 

.'- - / 

^ K ; 

V J ^ 

5 Y 

..ilLl^ 

k tlPOÉftFlA 
'• f ^ £ 

1 :.h- ; 
Btecente 

K?:ujr£x^£«uji^^e^^Ktnn3Ki^^ 
f n , i 

\ 1 f 1 - I ri '• 

- J .i •••> 

± r 

jhìveimiioru a JPAitwvA G. B. Arrig . . ., ̂  , 
^Pianeri e Iftauro; Laazaro PertUe successore Lois, Farmacia al Ponte di.Sau Lorenao 
^ Pt/ilD^i^O^E. ROVÌKIÌO; fàrm. Varascinì. — POfiTÒGRUARO. A/Malipieri, farm.— 
i ftOVlCO. A. Diego; G. Eattagnoli. - - S. VlfO AL TAGHAMIÌ;NTO. Pietro Uiartara^ far-

macista. -^TOLMÉZZO;.Giuseppe Cbiussi farm. - TREVISO. Zanetti. ^UOlNE. A. m-
•lipuzzi; tommessati. — \EISt/lA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costaotìtii; Antompift-r 
culo; bellinato: A, Longega. -^ VERONA. Francesco Fasoli; Adriano Frinzi; CasareHeg' 
viiiiv. - Vltt.W^4:'i:tìjgj iHaioìo; Valei-i.' - VlTTORlO-CENEDA. L. Marchetti, farm, V 

• liAbbAMj.,,Luigi Fabi-isdi IialdassareV — LEGNÀGO Valeri. - MANTOVA. F. Dalla CWara 
farm. Reale,—opERZO U CinottìvLiOiBmuttì. - 27-29 
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' - ' • SECONDO, 

DIRlTTiA 
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;. : FRANCESCO 
Padova, 1875, Tip. Sacch6Éèo '-/ Paso 
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SECONDO IL GODICI; Di''COMMEKCtó r.i '.\ e ^ 

iA% • i !P'-. fB3'X"]IR:0! d -J-ì 1 . 4 l Vn 

I ' . • • ' • • • - • ^ • 

_ I \. 

ì . v -

>"J 

I)@putato^rii;ParUmeiitÀ Nazionale 1 
•̂  . i I \M 

4y(uÀUre Lire j^f^adQm^^^ qualiro 

7 -P 

^l 

y 1 r- < 

J^ Si spedisce h-£inco mediante vaglia postale. 
l T j 

1 : 
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\ • _ 

•V .'^7^ 

\ - M' 
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iJiURlZIO 
sono da ritirarsi presso 

l U l ; 

Tia-àrvis der. laudwirth., Halle. 

WAUEiZIO WEfE jon. 
1 ? -

in < « 

ranzensbr.Qokenstr. - Ni 13/ -
L : _ C _ £ ^ 

^ / L U L - . ^ : , - t - * " - , ^ t » . , - ^ ^ ^ - ^ ^ ^ * H 

•_ ' ^^ i fi 

,d L r i f ^XY'L *^^~ P T I - ^ ^ ^ . ^ ^ ^ t o > ^^,Hr * r v * - ^ * t ^ V P. ^ , - ^ \ t ^ * ^ ^ ^ ^ 

P ^ - 1 

. f J ^ 
*'j,*« 1* >V^.^ r ^ - ^n i ^ - ' - vn *d#—*4-*^*^-e * r * i i . ^ ' rf^ ^ ^ V ^ " -^ 

^0-12 J 
'-iV 

" I . 

^ 

-t̂ ;. 
Y 

-, . r 

i^J 

. . % 

'^^•' 

•'{ 

^- f---

. d T . : ] ! . ! -^ fc fdfcf i f - i^ ' i 'È i^" 

j 

.•^'Jl^-'n^'B'l.t-

file:///iaggiatori

